
 
Comune di Rimini 

 
 
 
 

 

Consiglio Comunale, in “seduta aperta” 

Lunedì 13 marzo 2006 ore 8.45  

Teatro degli Atti, Via Cairoli n. 42, Rimini,  
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Programma 

 

1. apertura della seduta e comunicazione del Presidente del Consiglio Comunale, prof. Cesare Mangianti 

2. saluto dell’Assessore all’Istruzione,  prof.  Arrigo Albini  

3. saluto della Presidente provinciale UNICEF,  prof.  Anna Maria Piraccini  

4. presentazione relazioni da parte delle bambine e dei bambini : 

 Scuola G.B. Casti (VI° Circolo Didattico): Energia pulita 

 Scuola Madre Teresa di Calcutta (II° Circolo Didattico): Il nostro pianeta caldo 

 Villaggio Nuovo (Istituto Comprensivo Miramare): La palestra dei nostri sogni 

 Miramare (Istituto Comprensivo Miramare):  Operazione disabili 

 Istituto Maestre Pie: Il Comune in classe 

 Istituto Comprensivo A. Marvelli:  Richiesta di un teatro stabile 

 Scuola E. Toti (V° Circolo Didattico): Diritti dell’infanzia 

5. intervento dei Gruppi Consiliari  

6. intervento conclusivo del Sindaco,  dott. Alberto Ravaioli  

7. conclusione della seduta. 
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Scuola G.B. Casti (VI° Circolo Didattico):  
Energia pulita 
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Scuola Madre Teresa di Calcutta (II° Circolo Didattico): 
Il nostro pianeta caldo 
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Villaggio Nuovo (Istituto Comprensivo Miramare): 

LA PALESTRA DEI NOSTRI  SOGNI 

Presentazione delle classi V A e B della scuola primaria di 
Villaggio Nuovo. 

Ci presentiamo: siamo gli alunni delle classi 
V della scuola Villaggio Nuovo, che si trova 
in via Sobrero n. 40 a Rivazzurra.  
Vorremmo descrivere il nostro edificio 
scolastico: è disposto su due piani ed è 
circondato da un cortile. Entrando, ci si trova 
in un piccolo atrio, nel quale noi e le altre 
classi, a turno, svolgiamo il progetto musica con il maestro Alfredo o 
Roberto; di fronte ci sono lo stanzino delle fotocopie e due bagni. A 

sinistra si trova una piccola stanza utilizzata 
dai bambini diversamente abili per attività di 
laboratorio. Dal centro dell'atrio partono due 
brevi e stretti corridoi: a sinistra si trovano tre 
aule, un bagno e l'uscita di emergenza, a destra 
un'aula e un bagno. Nell'atrio, in fondo a 
destra, partono delle scale che portano al 

primo piano. Appena salite le scale si attraversa un piccolo pianerottolo, 
che ospita una cattedra, due sedie, una lavagna e un armadietto. Qui stanno 
a volte i bambini stranieri che  
frequentano un corso di recupero linguistico. 
Proseguendo, a sinistra si trova il bagno delle 
femmine e da lì comincia un lungo e stretto 
corridoio sul quale si affacciano sette aule 
(compresa la minuscola aula computer), il 
bagno dei maschi e una porta antipanico dalla 
quale si accede alla scala antincendio.  
 
E la PALESTRA? Non abbiamo parlato della nostra meravigliosa palestra.  
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Per forza, non c'è! ! !! Esiste solo nella nostra fantasia. Nel frattempo, 
svolgiamo attività fisica in cortile con 
qualunque condizione atmosferica e 
temperatura. Per questo e per poter usufruire di 
uno spazio per laboratori, feste e incontri noi 
chiediamo che venga costruita una palestra 
nelle vicinanze di via Sobrero per i futuri 
alunni di questa scuola.  

 
Infatti noi alunni in questi cinque anni 
scolastici abbiamo sopportato molti disagi che 
vi elenchiamo:  
 

• spesso le lezioni di motoria sono 
saltate a causa del maltempo;  

• non possediamo a scuola attrezzature poiché non c'è uno spazio 
per ospitare e riporre il materiale di motoria;  

• durante le lezioni di basket o pallavolo il pallone finisce 
regolarmente nel giardino della casa di fianco e dobbiamo 
interrompere le lezioni per andare a recuperarlo;  

• la pavimentazione di porfido non è adatta all'attività motori a 
perché è ruvida e scivolosa ed è capitato che cadendo ci siamo 
procurati contusioni e lacerazioni.  

Noi alunni abbiamo riflettuto in classe e abbiamo concluso che una 
palestra sarebbe uno spazio di grande valore e vantaggio sia per gli alunni 
della scuola elementare che per i bambini che abitano a Rivazzurra perché 
nella nostra zona non esistono palestre o spazi adatti a svolgere attività 
motoria perciò noi chiediamo una palestra che potrà essere utilizzata sia 
per attività scolastiche che extrascolastiche.  

Ecco come vorremmo utilizzarla per le attività scolastiche:  

 per svolgere attività motoria,  
 per il laboratorio di musica, 
 per realizzare feste di Natale, Carnevale, fine anno scolastico...,  
 per attività di pittura, di creta, di teatro.....,  
 per effettuare mostre con i lavori prodotti durante l'anno 

scolastico,  
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 per vedere documentari, programmi didattici, film…. ,  
 per attività di svago.  

Potrebbe inoltre ospitare attività extrascolastiche come:  

 basket  
 pallavolo  
 danza  
 arti marziali 
 canto  
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Miramare (Istituto Comprensivo Miramare): 

Operazione disabili 

 
 
 

 

 

 

  

 - 19 -



 

 

 
 
 
 
 

 - 20 -



 

  

  

 - 21 -



  

  

  

  

 - 22 -



  

  

  

  

 - 23 -



  

  

  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 - 24 -



Istituto Maestre Pie:  
Il Comune in classe 
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                                            W. SHAKESPEARE 
 
 
                               “ AMLETO “  ATTO III – SCENA I “ 
 
                 Una stanza del castello  -  Entra Amleto  
 
Essere, o non essere: questo è il problema; 
s’egli sia più nobile soffrire nell’animo 
le frombole e i dardi dell’oltraggiosa Fortuna, 
o prender armi contro un mare di guai, 
e contrastandoli, por fine ad essi. 
Morire, dormire…nient’altro; e con un sonno  
Dire che noi poniam fine alla doglia del cuore, 
e alle mille offese naturali, 
che son retaggio della carne; 
è un epilogo da desiderarsi devotamente, 
morire e dormire! 
Dormire, forse sognare, sì, 
lì è l’intoppo; 
perché in quel sonno della morte 
quali sogni possan venire, 
quando noi ci siamo sbarazzati di questo terreno imbroglio, 
deve farci riflettere…..  
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                                        W. SHAKESPEARE 
 
                                  
                        “ COME VI PIACE  ATTO II -  SCENA   7 “ 
 

                       “Tutto il mondo è un palcoscenico” 
 
Tutto il mondo è un palcoscenico, 
e tutti gli uomini e le donne sono soltanto attori: 
hanno le loro uscite e le loro entrate, 
e un solo uomo recita, 
nel tempo che gli è dato, molte parti, 
poiché i suoi Atti sono le sette età. 
Prima l’infante che miagola e rigurgita tra le braccia della balia; 
poi lo scolaro piagnucoloso,  
con la cartella e il viso infreddolito dal mattino,  
che come una lumaca  
striscia malvolentieri  verso la scuola; 
e poi l’innamorato che soffia come una fornace 
e compone ballate lamentose per le ciglia della sua amata; 
e poi un soldato pieno di tremende imprecazioni, 
barbuto come il leopardo, geloso del suo onore, 
rapido e pronto alla rissa, 
che cerca i fiumi della gloria persino nella bocca del cannone; 
e poi il giudice dal rotondo ventre farcito di buon cappone, 
gli occhi severi, la barba dal taglio di ordinanza, 
pieno di sagge massime e di scontati esempi: 
così recita la sua parte; 
scivola la sesta età 
nel magro pantalone con ciabatte, 
occhiali sul naso e borsa al fianco, 
le ben conservate calze giovanili diventate immense 
per i suoi stinchi rinsecchiti, 
mentre la voce grossa e virile, 
mutata in pigolio infantile, 
zufola e fischia; 
la Scena che ultima conclude questa strana avventurosa storia, 
è una seconda fanciullezza, 
un mero oblio, senza denti, senza occhi, 
senza gusto, senza niente. 
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Scuola E. Toti (V° Circolo Didattico): 
Diritti dell’infanzia 
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